
Interrogazione di Capurro sui saldi. Intanto da domani scatta lo Sbarazzo a Chiavari
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Tigullio. Modificare le date dei saldi estivi invernali se non altro per quanto riguarda le località
turistiche. A tal riguardo il consigliere regionale Armando Ezio Capurro ha presentato
un’interrogazione, che segue quella già presentata nel 2012. “La Liguria è Regione turistica
pertanto, avendo il massimo di affluenza di ospiti a luglio e agosto non può continuare ad
applicare le regole dei saldi estivi che cominciano a luglio quando le città del nord si svuotano
per andare in vacanza”, dice Capurro,

  

e specifica anche che quest’anno l’inizio dei saldi non ha trovato la condivisione di molti
commercianti e delle associazioni di categoria che hanno ancora una volta ribadito la loro netta
contrarietà soprattutto nelle località costiere”. Le norme possono essere valide per Milano e
Torino e altre regioni, ma non possono andare bene per Sanremo, Alassio, Santa Margherita,
Rapallo, Lerici, Portovenere e numerose altre località turistiche della costa, riferisce Capurro.
“Nel 2012 l’assessore al Commercio Guccinelli aveva risposto alla mia interrogazione
precisando come le date dei saldi sono condivise dalle associazioni di categoria, evidentemente
oggi qualcosa è cambiato, tocca ora alle associazioni interessate e ai Comuni fare sentire la
loro voce”, chiude il consigliere regionale. Intanto scatta lo Sbarazzo nella settimana del
Ferragosto, a Chiavari e a Rapallo. A Chiavari formula tradizionale del Civ con quattro giorni
dedicati a queste speciali promozioni a partire da domani: i primi due giorni in centro città e gli
ultimi due sul lungomare e dal porto turistico. Per il primo giorno, domani, i negozi saranno
aperti fino alle 23.00; quindi domani e giovedì lo Sbarazzo si svolgerà in centro, mentre venerdì,
giorno di Ferragosto e sabato, l’appuntamento è in passeggiata e dal porto. E nel Tigullio lo
Sbarazzo arriva anche a Rapallo, tutto il giorno fino a sera, per tre giornate. L’Ascom aspetta i
clienti venerdì, sabato e domenica.
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